
Giugliano-Cosenza 3-0: analisi della 
sconfitta e le parole di Mister Buscè

Data: 2 luglio 2026 | Autore: Nicola Cundò

Cosenza ko contro l’ultima in classifica: errori, mentalità e 
reazione immediata nel post gara

La pesante sconfitta per 3-0 del Cosenza contro il Giuglianoaccende i riflettori su un momento
delicato della stagione rossoblù. Perdere contro l’ultima in classifica rappresenta un duro colpo, sia
dal punto di vista tecnico che mentale. Nel post partita, Mister Buscèha analizzato con lucidità la
prestazione della squadra, evidenziando errori, limiti e necessità di reagire subito.

La partita: un errore che cambia tutto

Il match tra Giugliano Calcio 1928 e Cosenza Calcio si è deciso nei dettagli.

Secondo l’analisi di Buscè, il primo tempo non era stato negativo: la squadra stava interpretando
correttamente la gara su un campo difficile contro una formazione in crescita nelle ultime settimane.
Tuttavia, un errore difensivo su cross ha sbloccato il risultato, mettendo la partita sui binari favorevoli
agli avversari.

“Quando concedi un errore a squadre fisiche e organizzate, poi diventa difficile recuperare”.

Il Giugliano, squadra compatta e aggressiva, ha sfruttato ogni minima disattenzione, punendo un
Cosenza che non è riuscito a mantenere equilibrio dopo lo svantaggio.



Il problema contro le squadre in difficoltà

Uno degli aspetti più preoccupanti emersi nel post gara riguarda il rendimento contro le squadre di
bassa classifica.

Il Cosenza, ancora una volta, ha mostrato difficoltà contro formazioni in lotta per la salvezza. Questo
dato evidenzia un problema di mentalità e gestione dei momenti della partita, più che di qualità
tecnica.

La squadra crea occasioni — nel primo tempo con Asur, Emmausso e Dorazio — ma manca cinismo
sotto porta. La scarsa concretezza offensiva sta diventando un fattore determinante nelle sconfitte
recenti.

Calciomercato e integrazione: serve tempo (ma non ce n’è 
molto)

Sul fronte calciomercato, Buscè ha difeso i nuovi arrivati:

• Sono giovani.
• Arrivano da contesti diversi.
• Devono integrarsi rapidamente.

Il problema è proprio il tempo: il campionato entra nella fase decisiva e “le altre corrono”.
L’inserimento veloce dei nuovi elementi diventa cruciale per non perdere terreno in classifica.

Mentalità e gestione emotiva: la vera chiave

Uno dei passaggi più significativi dell’intervista riguarda l’aspetto psicologico.

Sull’1-0 la partita era ancora aperta. Il secondo gol ha “spezzato le gambe” al Cosenza. Questo
dimostra una difficoltà nel gestire le fasi negative del match.

Buscè è stato chiaro:

• Serve lucidità.
• Serve serenità.
• Serve fare “mea culpa” collettivo.

La squadra deve imparare a portare a casa anche uno 0-0 nelle giornate storte, evitando di
concedere troppo e compromettere il risultato.

Subito occasione di riscatto

La nota positiva? Tra tre giorni si torna in campo contro il Siracusa Calcio.

Il calendario fitto offre la possibilità immediata di reagire. Buscè ha invitato l’ambiente a non
appesantire mentalmente il gruppo, ricordando che fino a poche settimane fa questi ragazzi erano
stati “incomiabili”.

Il rischio, ora, è perdere terreno e vanificare mesi di lavoro.

Analisi finale: dove deve migliorare il Cosenza

La sconfitta di Giugliano evidenzia tre criticità principali:



1. Errori individuali decisivi
2. Scarsa concretezza sotto porta
3. Fragilità mentale nei momenti chiave

Il campionato è ancora aperto, ma il margine di errore si assottiglia. Servono risposte immediate, sia
sul piano tattico che su quello psicologico.

Il prossimo impegno dirà molto sulla capacità del Cosenza di rialzarsi dopo quello che, come
ammesso dallo stesso tecnico, rappresenta “il punto più basso della stagione”.

Ora conta solo una cosa: trasformare la delusione in reazione.
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